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SERVIZIO ACQUEDOTTO 

 

REGOLAMENTO DI UTENZA TIPO  

Il Regolamento d’utenza è adottato dal Consiglio di  Amministrazione di Cogeide. Trattando-

si di atto di competenza comunale, il Regolamento è  adottato da ogni comune: sono quindi 

possibili piccoli scostamenti tra regolamento tipo e regolamento comunale. Si tratta, co-

munque, di variazioni non sostanziali e non atte a incidere sul rapporto con l’utenza. 

Copia del Regolamento di ogni singolo Comune può es sere richiesta al Comune stesso o a 

Cogeide: info@cogeide.it 
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ART.  1 - APPLICABILITA' DEL REGOLAMENTO  

Ogni fornitura d'acqua è soggetta alle norme previste nel presente Regolamento, norme da ritener-

si valide anche per le utenze in essere alla data della sua approvazione; pertanto sono dichiarate 

decadute le precedenti disposizioni in contrasto con le norme del presente Regolamento. 

 

ART.  2 - MODALITA' DI FORNITURA DELL'ACQUA - RICHI ESTE DI UTENZA 

La Società Affidataria, detta anche in seguito "Società" o "Affidataria", eroga acqua potabile per gli 

usi domestici, alla pressione di rete e col sistema a misura, nei limiti della disponibilità derivante 

dalla portata delle fonti di approvvigionamento e nell'osservanza delle condizioni stabilite con il 

Comune nella «Convenzione per l’Affidamento del Pubblico Servizio di Fornitura dell’Acqua Potabi-

le» e con gli utenti nel presente Regolamento e nella «Carta dei Servizi»; per le forniture a caratte-

re provvisorio le condizioni particolari sono fissate caso per caso all'atto della sottoscrizione della 

domanda di somministrazione. 

L’Affidataria può fornire acqua anche per uso artigianale, commerciale, industriale e zootecnico, 

nei limiti della disponibilità e delle possibilità tecniche di erogazione, in relazione ai quantitativi ri-

chiesti, definendo volta per volta le condizioni particolari per la fornitura stessa; relativamente agli 

usi oggetto del presente comma, ove si verifichino condizioni eccezionali di erogazione o di servi-

zio oppure sorgano altri gravi motivi, è facoltà dell’Affidataria revocare in qualsiasi tempo la fornitu-

ra sulla base di valutazioni insindacabili, al fine di privilegiare il soddisfacimento dei fabbisogni di 

tipo domestico. 

 

La Società, compatibilmente con lo stato degli impianti e limitatamente alle zone individuate in ac-

cordo con il Comune, si impegna ad esercire la rete con pressioni il più possibile di soddisfazione e 

convenienza per gli utenti, garantendo in condizioni di normale funzionamento un valore minimo di 

pressione pari a 2 (due) bar; eventuali sollevamenti a quote più alte rispetto alle possibilità tecniche 

degli impianti sono a cura e spese dell'utente. 

Coloro che intendono ottenere la fornitura dell'acqua potabile debbono rivolgere domanda alla So-

cietà Affidataria, servendosi dell'apposito stampato, fornito dalla Società stessa. 

L'uso cui è destinata l'acqua è espressamente dichiarato nella domanda e tale uso non può essere 

variato senza la presentazione di una nuova domanda. 

Ogni variazione dell'uso dell'acqua senza l'assenso della Società dà diritto a questa di sospendere 

immediatamente l'erogazione e di recedere dalla fornitura. 

La domanda di somministrazione di acqua potabile, che implica l'accettazione senza riserve del 

presente Regolamento, è accolta alle condizioni in esso previste quando: 

a) esista già una tubazione stradale nella via in cui è sito lo stabile per cui si faccia richiesta di al-

lacciamento e quando tale tubazione giunga allo stabile stesso; 

b) il richiedente, qualora locatario, abbia ottenuto dal proprietario dello stabile l'autorizzazione 

scritta necessaria per l'allacciamento alla rete di distribuzione dell'acqua dei locali affittati; 
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c) il richiedente abbia presentato, allorquando non si tratti di subentro, la documentazione richiesta 

a norma della legge 28/02/1985 n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni; 

d) il richiedente abbia firmato in segno di accettazione il preventivo spesa per contributo a fondo 

perduto, dovuto alla Società Affidataria per l'esecuzione o modificazione della presa dal tubo 

principale al misuratore e per il collocamento del misuratore stesso, ed abbia versato la somma 

preventivata.  Detto preventivo viene fatto in base alle condizioni previste dalla Convenzione vi-

gente fra la Società Affidataria ed il Comune; 

e) il richiedente abbia versato alla cassa dell’Affidataria l'importo dell'anticipo sul consumo dell'ac-

qua a garanzia del pagamento di quanto da esso dovuto in ogni tempo alla stessa, come meglio 

specificato al successivo art. 8.  La somma depositata a garanzia del pagamento del consumo 

dell'acqua viene restituita all'utente al termine del contratto di fornitura, purché la Società sia 

stata soddisfatta in ogni suo credito, contro la restituzione della ricevuta dell'anticipo fatto e 

senza alcun calcolo di interessi. 

In recepimento delle ultime direttive, di regola per i fabbricati composti da più di una unità immobi-

liare si deve prevedere l'installazione di tanti contatori quante sono le unità immobiliari componenti 

lo stabile; i suddetti contatori devono essere collocati in batteria, venendo la stessa posizionata se-

condo i criteri prescritti per i contatori singoli di cui al successivo Art. 3.  Ad ogni punto di consegna 

deve corrispondere un utente ed un impianto interno, salvo diverso accordo con la Società. 

In situazioni particolari la Società, a proprio insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di accogliere 

richieste per allacciamenti di più unità immobiliari facenti parte di uno stesso fabbricato mediante 

un’unica domanda, una sola presa con diramazione dal tubo principale ed un solo contatore; l'uten-

te è considerato il Condominio stesso nella persona del Suo Legale rappresentante ed il quantitati-

vo minimo garantito di consumo è calcolato moltiplicando il numero delle unità immobiliari (appar-

tamenti) per il minimo stesso previsto per ogni utente singolo. 

In ogni caso l'allacciamento di un'utenza alla rete di distribuzione dell'acqua è subordinato alla pos-

sibilità da parte dell’Affidataria di disporre dei necessari permessi da parte delle competenti Autori-

tà o dei proprietari privati e di collocare la tubazione ed il contatore con relativi accessori in soddi-

sfacenti condizioni di agibilità e di sicurezza. 

La Società, in accordo con il Comune Affidatario, si riserva la facoltà di modificare in qualsiasi mo-

mento le modalità di fornitura per adeguarsi a sopravvenute necessità od opportunità di carattere 

tecnico-gestionale o normativo; l'utente pertanto, all'atto della richiesta, si obbliga ad accettare 

senza riserva le conseguenti variazioni del presente Regolamento. 

 

ART.  3 - ALLACCIAMENTI, CONDUTTURE E CONTATORI  

L'allacciamento d'utenza comprende quel complesso di condutture (dette anche "tubazioni"), appa-

recchi e componenti vari, installati fra la tubazione stradale ed il punto di consegna dell'acqua all'u-

tenza, comprensivo del contatore (apparecchio di misura dell'acqua), che, salvo diversi accordi con 

la Società Affidataria, è collocato in proprietà pubblica il più vicino possibile al confine con la pro-
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prietà privata. Il suddetto posizionamento dovrà essere osservato non solo per le nuove utenze ma 

anche in caso di rifacimento d’impianto.  

L'allacciamento è fatto esclusivamente dalla Società Affidataria, con personale proprio o tramite 

imprese esclusivamente da essa designate, con diritto di richiedere all'utente un contributo a fondo 

perduto, in base al preventivo di cui all'articolo precedente. 

Gli allacciamenti, con gli accessori ed i contatori, restano di proprietà esclusiva dell’Affidataria.  La 

medesima può disporre e servirsi degli allacciamenti ed accessori anche per altre utenze, con l'ob-

bligo, però, della regolare manutenzione, previa concessione gratuita delle occorrenti servitù di po-

sa e di accesso. 

Se per servire l'utente si dovessero collocare tubazioni o loro accessori su proprietà di terzi, il ri-

chiedente deve fornire il nulla-osta del proprietario ed accollarsi le relative spese e canoni di servi-

tù, con l'intesa che ogni modifica o lavoro richiesto da quest'ultimo, anche successivamente, sono 

a carico dell'Utente che ha richiesto l'allacciamento. 

Le condutture e gli accessori per l'allacciamento, sia all'esterno che all'interno delle abitazioni, non 

possono essere utilizzate quali dispersori di linee di terra di impianti elettrici, radio, telefonici, tele-

visivi, parafulmini, ecc.. 

Il percorso delle condutture di allacciamento e il posto del contatore vengono stabiliti esclusiva-

mente dall'incaricato della Società nel rispetto delle norme della buona tecnica. 

Se per successive modifiche fatte allo stabile le condutture ed il contatore vengano a trovarsi, a 

giudizio dell’Affidataria, in posizione irrazionale o pericolosa l'utente deve provvedere a richiedere, 

a sue spese, gli spostamenti relativi in luogo adeguato. 

Come già specificato al primo paragrafo del presente articolo, il punto di consegna dell'acqua all'u-

tente è di norma il contatore, che viene collocato in idonea nicchia in muratura, possibilmente e-

sterno allo stabile, protetto dal gelo e dalla polvere e lontano da fonti di calore, secondo criteri di 

razionalità e sicurezza.  

Ove non sia possibile collocare il contatore all'esterno dello stabile, lo stesso può essere ubicato 

all'interno della proprietà privata secondo le indicazioni dell’Affidataria, ma deve in ogni caso esse-

re assicurato il libero accesso in qualsiasi tempo agli agenti della Società. 

I suddetti criteri sono osservati relativamente ad erogazioni di acqua per tutti gli usi previsti dal pre-

sente Regolamento. 

L'utente deve provvedere alla predisposizione della nicchia, atta al ricovero del contatore, nonché 

alla sistemazione e ripristino, in proprietà privata, di manufatti e/o pavimentazioni manomessi per la 

realizzazione dell'allacciamento; l'utente deve inoltre costantemente garantire l'accessibilità sia alla 

nicchia che all’eventuale pozzetto laddove già esistente, mantenendone sgombro e pulito il relativo 

chiusino. 

Il contatore è fornito dalla Società Affidataria, che ne resta proprietaria e ne cura la manutenzione. 

L'eventuale sostituzione del contatore per manutenzione è effettuata a cura e spese della Società, 

mentre per ogni altra necessità dell'utente le spese relative sono a carico dello stesso. 
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Non sono comprese nella manutenzione del contatore a carico della Società le riparazioni per gua-

sti prodotti da gelo, incuria, danneggiamenti e/o abusi. 

Pertanto l'utente è impegnato a preservare dal gelo o da altre possibili cause di danneggiamento le 

tubazioni, il contatore e gli altri apparecchi costituenti l'allacciamento di utenza ubicati in proprietà 

privata, in ogni caso assumendo a proprio carico l'eventuale sistemazione di manufatti e/o pavi-

mentazioni manomessi in proprietà privata per interventi di manutenzione e/o riparazione, oltre agli 

oneri per danni causati da incuria e/o manomissione. 

È in facoltà dell’Affidataria installare, a propria cura e spese, eventuali impianti per la telelettura dei 

contatori. 

L'utente è tenuto a dare preventivamente alla Società le indicazioni riguardanti il prevedibile con-

sumo istantaneo e medio in modo che questa possa stabilire il calibro delle tubazioni di presa e la 

portata del contatore. 

Se l'utente desidera successivamente aumentare il consumo orario di acqua, rispetto a quello già 

previsto, deve darne avviso alla Società affinché questa possa stabilire se l'impianto è in grado di 

sopportare il maggiore consumo. 

In caso contrario le necessarie modifiche dell'impianto sono fatte a spese dell'utente. 

L'utente deve avere la massima cura dell'allacciamento e del contatore e non può mai distaccarli, 

spostarli o, comunque, manometterli. 

I contatori portano sigilli e contrassegni a cura della Società. 

La rottura dei sigilli fa incorrere l'utente nelle responsabilità di legge, in quanto ritenuto tentativo di 

furto. 

L'utente ha in ogni tempo diritto di far verificare l'esattezza del contatore, previo versamento di un 

deposito provvisorio pari alle spese di verifica.  Le spese relative alla verifica sono comunque a ca-

rico della parte soccombente. 

Se il contatore si arresta o manifesta un funzionamento difettoso è fatto obbligo agli utenti di darne 

avviso immediato alla Società e il consumo relativo al periodo di arresto o malfunzionamento è 

computato in base a quello corrispondente al periodo dell'anno precedente o, nel caso di nuovo u-

tente, in base al prevedibile consumo medio dichiarato dall'utente nella domanda di allaccio. 

Le erogazioni si intendono attivate quando le opere da eseguirsi a cura della Società siano state 

ultimate e predisposte al funzionamento. 

Da tale data decorrono i termini contrattuali di fornitura ed i corrispettivi previsti nella Convenzione 

e/o nel presente Regolamento. 

Per gli allacciamenti non conformi alle caratteristiche sopra indicate, in quanto preesistenti alla en-

trata in vigore del presente Regolamento, si precisa inoltre quanto segue: 

a) qualora l'allacciamento sia del tutto sprovvisto di contatore la Società provvede al più presto alla 

relativa installazione addebitandone i costi all'utente, il quale deve predisporre per tempo quan-

to di Sua competenza; 

b) nel caso in cui esista già un contatore, ma sia ubicato in maniera difforme da quanto previsto 
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dal presente Regolamento, l'utente deve comunque garantire l'accesso allo stesso da parte de-

gli incaricati della Società per le letture e/o per eventuali interventi di manutenzione sull'appa-

recchio. 

La Società si riserva inoltre il diritto, qualora lo ritenesse opportuno, di installare a proprie spese 

un nuovo contatore ubicato nelle immediate vicinanze del confine della proprietà, che costituirà 

il nuovo punto di consegna dell'acqua ed al quale si deve fare riferimento per la misura dei con-

sumi da fatturare; in tal caso rimangono a carico dell'utente i costi relativi alla  predisposizione 

della nicchia ed agli scavi e ripristini in proprietà privata.  

 

ART.  4 - IMPIANTI INTERNI 

L'esecuzione, l'esercizio e la manutenzione dell'impianto interno, dal punto di consegna dell'acqua 

all'utente fino agli apparecchi di utilizzazione, sono interamente a carico del proprietario dello stabi-

le o, per esso, dell'utente; per la sua costruzione esso deve servirsi di un installatore di sua fiducia. 

L'utente deve osservare nell'esecuzione e manutenzione dell'impianto interno, di cui è unico re-

sponsabile, tutte le norme prescritte dalle Autorità competenti e tutte le disposizioni che 

l’Affidataria, d'accordo con il Comune, ritiene di stabilire a garanzia e nell'interesse del servizio e 

della sicurezza pubblica; devono inoltre essere rispettate le norme di cui alla legge n. 46 del 

05.03.1990 con relativo Regolamento di attuazione approvato con D.P.R. n. 447 del 06.12.1991 e 

successive modificazioni ed integrazioni. 

Resta sin d'ora stabilito quanto segue: 

• appena a valle del contatore devono sempre essere inseriti un rubinetto di intercettazione, una 

valvola di ritegno che impedisca il ritorno in rete dell'acqua ed un rubinetto di scarico; 

• non sono ammessi collegamenti diretti delle condutture dell'acqua potabile con condotti di fo-

gnature; 

• è rigorosamente vietato eseguire manovre ed effettuare allacciamenti da altre fonti idriche che 

possano provocare ritorni di acqua e/o di sostanze estranee provenienti dagli impianti interni o 

da qualsiasi altra fonte nell'acquedotto; 

• è proibito l'uso di rubinetti a chiusura rapida generanti colpi d'ariete nelle tubazioni; 

• è vietata l'installazione di pompe con aspirazione diretta dalle condutture dell'acqua; le installa-

zioni per l'eventuale sollevamento dell'acqua all'interno degli edifici devono essere realizzate in 

maniera che sia impedito il ritorno in rete dell'acqua pompata (anche in caso di guasto alle rela-

tive apparecchiature) e gli schemi dell'impianto di pompaggio devono essere sottoposti per ap-

provazione all’Affidataria, che può prescrivere eventuali modifiche; 

• le tubazioni che ricadono all'esterno degli stabili, entro cortili o su aree scoperte, devono essere 

in opera a profondità non inferiore a 50 cm (cinquanta centimetri) dal piano terra, a sufficiente 

distanza dai canali di rifiuto o a quota ad essi superiore; 

• nell'interno degli stabili le tubazioni devono essere collocate in posizioni tali da non poter essere 

danneggiate, non in vicinanza di superfici riscaldate, in particolare di camini; qualora quest'ulti-
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ma condizione non possa essere assicurata, le condotte devono essere convenientemente coi-

bentate; 

• nessun tubo dell'impianto può, di norma, sottopassare o essere posto entro fogna, pozzetti di 

smaltimento, pozzi neri o simili; quando non sia possibile altrimenti, detti tubi devono essere 

protetti da tubo guaina a tenuta idraulica convenientemente rivestito contro la corrosione, gli 

eventuali giunti devono distare almeno un metro dall'estremità dell'attraversamento; 

• nei punti depressi delle condotte devono essere installati rubinetti di scarico ed ogni colonna 

montante deve avere alla base, oltre al rubinetto di scarico, anche il rubinetto di intercettazione; 

• nel caso che si renda indispensabile l'accumulo di acqua in serbatoi, la bocca di alimentazione 

deve trovarsi al di sopra del livello idrico massimo in essi raggiungibile, in modo da impedire 

ogni possibilità di ritorno dell'acqua in rete per sifonamento. 

Qualora gli impianti interni preesistenti all'entrata in vigore del presente Regolamento non risultino 

conformi alle prescrizioni tecniche sopra riportate è fatto obbligo agli utenti interessati di provvede-

re, a loro spese, alla eliminazione delle anomalie, con particolare riferimento alla tempestiva instal-

lazione delle apparecchiature necessarie ad impedire ritorni di acqua dall'impianto interno all'ac-

quedotto comunale. 

Le eventuali operazioni di disgelo sugli impianti a monte del contatore ma sistemati in prorietà pri-

vata, sono di norma effettuate dal personale dell’Affidataria, ma possono anche essere eseguite 

dall'utente previa autorizzazione della Società. 

In ogni caso sono a carico dell'utente le spese per l'operazione di disgelo, per eventuali riparazioni 

di danni a lui imputabili, nonché il consumo di acqua dispersa. 

L'utente deve porre la massima cura nella ricerca e nella immediata eliminazione di guasti sul pro-

prio impianto interno, che possano provocare dispersioni di acqua; l'utente è tenuto, in ogni caso, a 

pagare integralmente l'acqua misurata attraverso il contatore. In caso di perdita a valle del contato-

re, verrà imputato all’utente il 100% del corrispettivo del consumo dell’acqua potabile in quanto ef-

fettivamente consumata; mentre l’addebito delle tariffe di fognatura e depurazione, verrà calcolato 

solo sul quantitativo storico dei consumi riferiti all’anno precedente disponibile. Tutto ciò sarà valido 

a condizione che venga presentata dall’utente la fattura, di un idraulico abilitato, relativa 

all’intervento di riparazione della perdita. 

Qualora l'utente rilevasse perdite di acqua o riscontrasse qualsiasi anomalia nella erogazione del  

servizio deve darne immediato avviso alla Società. 

Gli eventuali danni provocati dalla fuoriuscita dell'acqua in caso di rottura di tubazioni e/o apparec-

chi siti in proprietà privata conseguenti a comportamenti negligenti o dolosi, sono a carico dell'uten-

te, anche se detti apparecchi fanno parte dell'allacciamento di utenza come definito all'art. 3.  

Verificandosi danni agli impianti della Società, l'utente che vi avesse concorso in qualsiasi modo e 

misura è tenuto a risarcirli. 

L'utente deve inoltre preservare da manomissioni e da guasti il contatore e gli altri impianti di pro-

prietà dell’Affidataria, per i quali è responsabile circa i danni prodotti per qualsiasi causa. 
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Egli è pertanto tenuto a rimborsare ogni danno, spesa o risarcimento per tutte le riparazioni e sosti-

tuzioni che si rendano eventualmente necessarie. 

È tassativamente vietato il diretto allacciamento alle tubazioni dell'acqua poste prima del contatore, 

in quanto tale fatto costituisce ipotesi di reato, perseguibile penalmente. 

È altresì vietato collocare oggetti pesanti e ingombranti oppure sostanze corrosive intorno o sopra 

il contatore. 

E' fatta proibizione all'utente di cedere ad altri l'acqua che gli viene fornita; è altresì proibito innesta-

re sulle derivazioni prese a favore di immobili o unità immobiliari non contemplate nella domanda di 

somministrazione. 

Ogni infrazione accertata alle norme presenti comporta un’azione di risarcimento danni, salvo che il 

fatto non costituisca reato. 

 

ART.  5 - ISPEZIONI 

L’Affidataria, a mezzo dei suoi agenti, in ogni tempo ha libero accesso ai locali dove si trovano il 

contatore e gli impianti dell'acqua per esaminarli, verificarne il funzionamento, eseguire eventuali 

lavori e rilevare le misurazioni relative al consumo effettuato. 

L’Affidataria ha la facoltà di sospendere la somministrazione dell'acqua nel caso che abbia modo di 

constatare che gli impianti interni, così come definiti al precedente art. 4, presentino deficienze tec-

niche o di sicurezza. 

 

ART.  6 - IMPIANTI AD USO PUBBLICO  

Sono considerati impianti per usi pubblici: 

a) fontanelle pubbliche e vasche pubbliche; 

b) bocche per l’innaffiamento di strade e di giardini comunali; 

c) impianti destinati al lavaggio delle fognature e dei pubblici orinatoi; 

d) impianti dei pubblici lavatoi; 

e) edifici e impianti comunali destinati a pubblici servizi; 

f) bocche antincendio impiantate sul suolo pubblico. 

Per gli usi di cui alla lettera a), b), c), d), e) l'acqua viene misurata con contatore, mentre per gli usi 

di cui alla lettera f) l'erogazione è normalmente a deflusso libero; la Società si riserva comunque, 

anche in questo caso, di installare apparecchi misuratori dell'acqua erogata. 

E' fatto divieto a chiunque: 

• di attingere acqua dalle fontanelle pubbliche con uno o più recipienti di capacità superiore a 30 l 

(trenta litri) e comunque trasportare acqua ovunque, sia pure con piccoli recipienti, a scopo di 

lucro; 

• di attingere acqua dalle fontanelle pubbliche per mezzo di canali, tubi ed altri mezzi atti a con-

vogliare acqua in locali privati, in botti o recipienti, in pozzi, cisterne, in terreno per irrigazioni od 

altro uso; 
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• di prelevare acqua dalle bocche pubbliche per il lavaggio delle strade e l’innaffiamento dei pub-

blici giardini, nonchè per il lavaggio delle fognature, se non dalle persone a ciò autorizzate e per 

gli usi cui sono destinate; 

• di prelevare acqua dalla bocche antincendio, se non per spegnimento d'incendi. 

Il prelievo per uso antincendio è consentito anche dagli impianti elencati alle precedenti lettere a), 

b) e c). 

Ogni infrazione alle presenti disposizioni comporta un’azione di risarcimento danni, salvo che il fat-

to non costituisca reato. 

 

ART.  7 - SOSPENSIONE O RIDUZIONE DEL SERVIZIO 

L’Affidataria, in caso di lavori o prove, può sospendere il servizio dandone preavviso e limitando la 

sospensione al minimo indispensabile; in casi di emergenza o di forza maggiore, potrà essere o-

messo il preavviso. 

In condizioni di particolare emergenza, quali indisponibilità e/o inquinamento delle fonti di approv-

vigionamento idrico, contaminazione dell'acqua in fase di distribuzione o altre cause di forza mag-

giore non dipendenti dall’Affidataria (ivi incluse disfunzioni connesse all'eventuale precario stato 

degli impianti preesistenti alla consegna degli stessi all’Affidataria da parte del Comune), la Socie-

tà, dietro preavviso, si riserva la facoltà di ridurre e/o di sospendere le erogazioni concesse. 

Pertanto le utenze che per loro natura richiedono un'assoluta continuità di servizio devono provve-

dere alla installazione di un adeguato impianto di riserva rispondente ai requisiti richiesti dai loro 

impianti interni. 

In ogni caso l’Affidataria non può essere ritenuta responsabile per quei danni di qualsiasi genere e 

natura che siano conseguenza diretta e/o indiretta di mancanza totale o parziale di acqua, di inter-

ruzione totale o parziale nella erogazione del servizio e/o di variazione della pressione.  La stessa 

Affidataria si impegna a provvedere con la maggior sollecitudine a rimuovere le cause del disservi-

zio; nessun indennizzo è comunque dovuto all’utente fatti salvi i casi di dolo, colpa grave o negli-

genza da parte dell’Affidataria. 

 

ART.  8 - PAGAMENTO DEI CONSUMI  

Il prezzo dell'acqua viene determinato in conformità a quanto previsto dalla Convenzione; le tariffe, 

i canoni e le quote fisse possono essere variate in qualsiasi momento, nel rispetto delle norme ta-

riffarie vigenti e/o degli accordi con l'Amministrazione Comunale. 

Il rilievo del consumo dell'acqua, fatto normalmente a intervalli di tempo variabili da bimestrale a 

semestrale, a giudizio dell’Affidataria, è constatato dagli agenti della Società mediante lettura delle 

indicazioni del contatore. 

Tali indicazioni formano prova ineccepibile ed assoluta dell'avvenuto consumo, salvo comprovato 

errore materiale. 

L’Affidataria può richiedere l'autolettura dei consumi da parte dell'utente, come può avvalersi della 
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facoltà di fattura d'acconto con conseguente conguaglio dei consumi in occasione della prima lettu-

ra successiva. 

La Società può sospendere l'erogazione quando la lettura del contatore non possa essere effettua-

ta per fatto o assenza dell'utente per un periodo superiore ad un anno. 

Salvo diverse disposizioni di legge, a rimborso dell'uso e della manutenzione ordinaria del contato-

re l'utente deve pagare alla Società il nolo contatore. 

L’  ”Anticipo” sui consumi (vedi tabella “Uso domestico” “Altri usi”) deve essere pagato anticipata-

mente alla Società all'atto dell'attivazione d'utenza.  

L' importo di detto anticipo, è automaticamente adeguato dalla Società, per tutta l'utenza, a seguito 

di modifiche tariffarie; la differenza è addebitata nella prima bolletta da emettere successivamente 

alla variazione. 

Con l'ultima bolletta, all'atto della cessazione del rapporto di utenza, viene fatturato all'utente l'e-

ventuale consumo ed ogni altra pendenza esistente a qualunque titolo. 

Per i nuovi utenti l'importo dell'anticipo sul consumo, come definito ai precedenti commi, è versato 

in concomitanza con il versamento delle spese di allacciamento; per le utenze in essere è richiesto 

contestualmente al pagamento della prima bolletta. 

Unitamente alla fatturazione dell'acqua possono essere addebitati, su richiesta del Comune, even-

tuali canoni per acque reflue e depurazione secondo quanto previsto nella Convenzione con il Co-

mune stesso. 

Le fatture dell'acqua, comunemente chiamate bollette, portano le indicazioni dell'intestazione dell'u-

tente, il periodo cui si riferiscono le letture del contatore, il consumo espresso in unità, l'importo del-

la fornitura, il nolo contatore, le quote fisse, gli eventuali addebiti vari, le tasse e/o imposte ed il to-

tale da pagare. 

Ciascuna bolletta in possesso dell'utente, debitamente quietanzata dall'ufficio esattore, fa fede del-

l'eseguito pagamento per il solo periodo al quale si riferisce, salvo ogni diritto per conguagli, errori 

o somme che siano dovute per forniture precedenti. 

Il pagamento della bolletta è fatto dall'utente, entro la data di scadenza indicata sulla bolletta stes-

sa, presso l'Ufficio o la Banca indicati dall’Affidataria; le tasse postali (compresa quella di spedizio-

ne a domicilio della bolletta) e/o le commissioni bancarie di incasso sono a carico dell'utente. 

In caso di ritardato pagamento l'utente deve sottostare all'addebito dell'indennità di mora di €. 3 

(tre) per rimborso maggiori spese di elaborazione contabile, oltre agli interessi, pari al “prime rate” 

maggiorato di 3 (tre) punti percentuali. 

Trascorsi quindici giorni dalla data di scadenza, senza che l'utente abbia provveduto al saldo della 

bolletta, l’Affidataria, dopo aver emesso un sollecito di pagamento a mezzo raccomandata, è auto-

rizzata a togliere l'uso dell'acqua, sia suggellando il contatore e sia tagliando la presa; verificandosi 

detto caso, l'utente può riavere l'uso dell'acqua soltanto dopo aver pagato l'importo totale del suo 

debito verso l’Affidataria, ivi comprese le maggiori spese di incasso e le spese per la chiusura e per 

la riattivazione della presa in base all'effettivo lavoro e materiale impiegato. 
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Inoltre la Società può richiedere un deposito cauzionale maggiorato in relazione all'ammontare del 

debito dell'utente. 

Per gli Enti Pubblici ed assimilati i termini di scadenza della bolletta vengono prorogati di 60 (ses-

santa) giorni, per cui l'indennità di mora viene applicata per pagamenti effettuati dopo tale scaden-

za. 

In tal caso, sugli importi che vengano pagati oltre i 120 (centoventi) giorni dalla scadenza, 

l’Affidataria si riserva di applicare anche gli interessi moratori ai sensi dell'art. 30 del Regolamento 

generale di Appalto delle Opere  Pubbliche approvato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 

19/04/2000 n. 145. 

Fanno carico all'utente tutti gli oneri per imposte, tasse, contributi, canoni erariali, regionali, provin-

ciali e comunali, comunque relativi alla somministrazione dell'acqua. 
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ART.  9 - CESSAZIONE E TRASFERIMENTO DELL'UTENZA  

Chi succede ad altri nella proprietà o nella locazione di un immobile, per il quale sia attiva una for-

nitura di acqua potabile, deve presentare domanda di somministrazione. 

Nel caso di vendita o locazione dell'immobile, di cessazione di esercizio e in ogni caso di cessa-

zione di utenza, l'utente cessante deve darne avviso all’Affidataria, onde si possa procedere alla 

chiusura del contatore ed alla liquidazione delle somme dovute. 

Non eseguendo tale formalità l'utente resta direttamente responsabile verso l’Affidataria per il pa-

gamento dell'acqua che viene consumata dai suoi successori, unitamente all'importo delle quote 

fisse, delle tasse ed accessori relativi e per qualsiasi danno che possa derivare al contatore. 

L’Affidataria conserva il diritto, in caso di cessazione dell'uso dell'acqua, di fare ispezionare l'allac-

ciamento ed il contatore e, in ogni caso, di toglierli d'opera. 

Sono a carico dell'utente subentrante le spese che la Società deve sostenere per voltura, eventuali 

opere di revisione e/o riattivazione dell'allacciamento, ecc.. 

Chi occupa locali in subaffitto non può ottenere la fornitura dell'acqua a proprio nome; la relativa 

domanda di somministrazione deve essere sottoscritta dal sublocatore. 

 

ART. 10 - EROGAZIONI A CARATTERE PROVVISORIO  

Le erogazioni a carattere provvisorio mediante contatore sono effettuate in base ad un quantitativo 

mensile preventivatamente dichiarato in almeno 100 m3, da pagare, anche se non consumati, in 

via anticipata con i canoni relativi. 

L'eventuale maggior consumo è pagato posticipatamente. 

Il prezzo dell'acqua ed il nolo contatore sono quelli in vigore. 

Le erogazioni provvisorie mediante contatore sono concesse alle condizioni seguenti: 

a) la durata, da computarsi in mesi interi, non può essere inferiore ad un mese né superiore a sei 

mesi; 

b) la quantità di acqua fatturata, anche se non consumata, non può essere inferiore a 100 

m3/mese. 

Le modalità e prescrizioni stabilite per le forniture ordinarie sono applicate dall’Affidataria, in quanto 

compatibili, anche per quelle provvisorie. 

 

ART. 11 - MODALITA' D'IMPIANTO E D'USO PER IL SERVI ZIO ESTINZIONE INCENDI 

Per i servizi antincendio, la Società, con modalità analoghe a quelle previste per i normali allaccia-

menti, provvede all'esecuzione di apposita derivazione, completa di contatore da posarsi in nicchia 

all'inizio della proprietà privata unitamente all'altro per i normali usi di utenza; in casi particolari, e 

ad insindacabile giudizio dell’Affidataria, può essere prescritta una derivazione dotata di semplice 

saracinesca sigillata. 

Sulla domanda l'utente deve specificare il numero delle bocche antincendio prescritte dai Vigili del 

Fuoco ed il loro diametro. 
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La Società su tale base definisce le dimensioni delle tubazioni e dei contatori da installare, compa-

tibilmente con le potenzialità degli impianti esistenti. 

L'utente ha diritto ad utilizzare tutta la portata ottenibile dalle bocche esclusivamente nel caso di 

incendio e per le sole operazioni di spegnimento, contro pagamento del canone antincendio e del-

l'acqua utilizzata secondo la tariffa in vigore. 

Dell'avvenuta apertura delle bocche antincendio l'utente deve dare avviso alla Società entro 24 o-

re. 

L'apertura delle bocche antincendio effettuata in ogni altra occasione, senza il consenso della So-

cietà e in mancanza dell'avviso di apertura entro i termini predetti in caso di incendio, dà luogo al-

l'applicazione di una penale pari al valore di 1000 m3 d'acqua alla tariffa massima in vigore al mo-

mento del fatto oltre, naturalmente, al pagamento dell'effettivo consumo.  In seguito alla terza ma-

nomissione ingiustificata l’Affidataria può imporre all’utente l’installazione del contatore con costi a 

carico dello stesso utente. 

Il pagamento della penale non pregiudica comunque la facoltà della Società di interrompere la for-

nitura e di agire nelle sedi competenti per il risarcimento dei danni subiti eventualmente a causa 

dell'indebito prelievo. 

La Società ha la facoltà di controllare in qualunque momento gli impianti antincendio e di accedere 

a tal fine anche nelle proprietà private. 

In particolare, nel caso di impianti antincendio preesistenti all'entrata in vigore del presente Rego-

lamento, fermo restando quanto precisato al precedente art. 3, la Società provvede alla verifica del 

sistema di rilevamento dei consumi afferenti l'impianto stesso; qualora esso risulti tale da non con-

sentire una univoca determinazione dell'acqua consumata per i fini antincendio, l'utente deve prov-

vedere a sue spese alle modifiche dell'impianto secondo le indicazioni dei tecnici della Società. 

In caso di perdite di acqua dalle condutture per estinzione incendi a valle del punto di consegna 

l'utente deve provvedere alla loro riparazione; la Società provvede in ogni caso a fatturare all'uten-

te, ai prezzi di tariffa massima l'importo dell'acqua che risulti perduta. 

La Società è sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità, sia in merito all'efficacia delle bocche an-

tincendio dell'utente, sia per l'eventuale mancata fornitura d'acqua per uso estinzione incendi nelle 

seguenti circostanze: 

• in qualsiasi caso di forza maggiore che impedisca la regolarità del servizio; 

• in caso di rottura imprevista delle condutture; 

• in caso di interventi in atto sulla rete di distribuzione che comportino la disattivazione o la ridu-

zione del flusso idrico. 

 

ART. 12 - CONTROVERSIE 

Qualsiasi eccezione o reclamo in merito a quanto segnato sulla bolletta non può di norma, dare di-

ritto all'utente di sospendere o ridurre il pagamento, essendo salvo il diritto di presentare successi-

vamente alla Società i reclami del caso. 
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I reclami sono presi in considerazione per gli accertamenti del caso solo se pervenuti entro 60 

giorni dal ricevimento della bolletta contestata. 

La rettifica di eventuali errori, siano questi a credito oppure a debito dell'utente (esempio: errata let-

tura del contatore, errata fatturazione, ecc.) è conteggiato, possibilmente, all'accertamento. 

Per ogni controversia fra la Società Affidataria e l'utente, l'Autorità Giudiziaria competente è deter-

minata secondo le norme del Codice di Procedura Civile. 

 

ART. 13 - TARIFFE DIVERSE 

a) Spese di allacciamento 

Gli “Allacciamenti” nuovi e/o a rifacimento, dalla rete stradale al contatore dell'utente compreso 

salvo situazioni particolari, vengono direttamente eseguiti dall’Affidataria, che ne è la responsa-

bile. 

L'utente concorre nella spesa di allacciamento con un contributo forfettario a fondo perduto per 

un allacciamento della lunghezza di 10 m., diametro 2” e per ogni contatore posato. Detto con-

tributo è determinato dall’Affidataria con riferimento al "PREZZIARIO INFORMATIVO DELLE 

OPERE EDILI" della C.C.I.A.A. di Bergamo. 

Nei contributi di cui sopra non vengono ricomprese eventuali opere murarie, scavi, rinterri e ri-

pristini ricadenti in proprietà privata, la cui realizzazione è a completo carico dei richiedenti l'al-

lacciamento. Gli importi indicati nella tabella allegata al Regolamento, saranno aggiornati come 

previsto dall’art. 9 della Convenzione. 

b) Posa in opera del contatore 

Per l’installazione del solo contatore l’Affidataria chiede il versamento di un diritto di “Posa con-

tatore” rapportato al calibro del contatore stesso, secondo la tabella allegata al Regolamento. 

c) Sostituzione del contatore 

In caso di sostituzione del solo contatore con altro di portata superiore, per aumento del con-

sumo orario dell'acqua, l'utente è tenuto al pagamento delle spese che l’Affidataria deve soste-

nere per l'esecuzione della sostituzione del contatore e dei lavori di modifica dell'impianto, che 

si rendano necessari per garantire la fornitura (esclusa la modifica dell’allacciamento interrato); i 

suddetti costi vengono conteggiati in base alla tabella allegata al presente Regolamento som-

mando le due voci “Spostamento contatore” più “Posa contatore.” 

L'utente è, inoltre, tenuto al pagamento od all'integrazione dell'anticipo sul consumo. 

d) Spese di successione e riapertura contatori 

In caso di subentro è in ogni caso dovuto all’Affidataria un diritto di voltura come da tabella alle-

gata (non familiari – familiari). 

L'utente deve poi rimborsare all’Affidataria le spese per eventuali opere di revisione e/o modifi-

cazioni dell'allacciamento e per la sostituzione del contatore (se necessari); 

Gli importi riportati nel presente articolo sono riferiti al (data inizio gestione Cogeide) e sono 

soggetti a revisione dal (un anno dopo inizio). 
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lla revisione si procede, per quanto possibile, in base alle revisioni del Prezziario Informativo 

Opere Edili della della C.C.I.A.A. di Bergamo; qualora queste non siano disponibili, o per le voci 

per le quali il suddetto prezziario non sia applicabile, la determinazione del coefficiente di ag-

giornamento è eseguita con il metodo previsto dalla Legge 21 giugno 1964, n. 463 e Decreto 

Ministero LL.PP. 11 dicembre 1978, senza alea contrattuale. 

A tutti gli importi citati nel presente Regolamento si devono aggiungere, in quanto dovuti per di-

sposizione di legge vigente e futura, l'I.V.A., il bollo di quietanza, il bollo del contratto d'utenza, 

ecc.. 

Tutte le tariffe di cui al presente articolo sono suscettibili di quelle variazioni concordate o da 

concordare tra la Società Affidataria ed il Comune. 

 


